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a cura di ANTONELLA MARRONE 

Ma quanto è diffìcile 
vivere insieme 

con un contrabbasso 
• IL CONTRABBASSO di 
Patrick Suskind. Regia di Mar­
co Risi con Maurizio Micheli e 
Alessandro Cavalieri. Traduzio­
ne e adattamento di Annabella 
Cerliani e Maurizio Micheli. 
TEATRO IN TRASTEVERE da 
oggi-

Chiuso ne) suo appartamen­
to con il fido contrabbasso, un 
musicista tenta di resistere alla 
vita «esterna», vivendo di arte 
e musica. Ma il «piano» non rie­
sco, il musicista si sentirà un 
fallito e la convivenza con il 
contrabbasso risulterà piutto­
sto difficile. Lo spettacolo de­
buttò a Spoleto nell'ambito del­
la scorsa edizione del Festival 
dei due mondi. 
• ANNIE WOBRLER di Ar­
nold Wesker. Regia di Ennio De 
Dommicis. Interprete Elisabet­
ta Pozzi. TEATRO POLITECNI­
CO da oggi. 

Tre donne, interpretate dalla 
stessa attrice, hanno vite mol­
to diverse tra loro: la prima è 
una anziana donna delle pulizie, 
la seconda è una neolaureata. 
la terza una scnttnre di fama 
mondiale. Le lega il nome (An-
nie. Anna e Annabella) e un 
identico turbamento nei con­
fronti della vita. 
• POLIZIANO di Edgar Allan 
Poe. Traduzione, versione ita­
liana e regia di Riccardo Reim. 
Interpreti: Lorenzo Alessandri, 
Rosa Di Brigida, Patrizia Carni-
scioni. Riccardo Barbera. Sal­
vatore Chiosi. Mario Gigantini. 
Giuseppe Stillo. Dino Ruggiero. 
Giuseppe Marmi. TEATRO 
FLAIANO da oggi. 

Unico testo teatrale di Edgar 
Allan Poe. che lo iniziò nel 
1835. Politian si presenta co­
me un burlesque sulla tragedia 
elisabettiana. In esso convivo­
no le epoche più diverse, come 
l'Italia del Rinascimento. l'Ot­
tocento americano. l'Inghilterra 
del XV secolo. Il risultato è un 
pastiche che prende le distanze 
da tutte le fonti, ma resta in 
una inquietante ambiguità. 
• COMMENCE omaggio a 
Samuel Beckett di e con Vita 
Accardi. CONVENTO OCCU­
PATO dal 19 aprile. 

Vita Accard: trae il suo testo 
da un romanzo che Beckett 
scrisse nel "61: «Comment 
C'est». L'idea su cui si articola il 
lavoro teatrale è quella di mo­
strare •• viaggio, l'incontro. 

l'abbandono del Personaggio e 
dell'Altro, sole presenze in 
un'unica stanza. 
• GLI OSPITI di Ronald Har-
wood. Regia di Agostino Mar-
fella. Con Betti Pedrazzi. TEA­
TRO IN TRASTEVERE sala C 
dal 21 aprile. 

Concepito come un originale 
televisivo, questo testo del su­
dafricano Harwood è uno 
squarcio di vita in cui di volta in 
volta vengono analizzati diversi 
stati d'animo: dalla solitudine 
alla ricerca dell'oblio, alla follia. 
Dello stesso autore: The Dres-
ser (Servo di Scena), portato in 
scena anche in Italia, con gran­
de successo, da Gianni Santuc­
c i e Umberto Orsini. 
• SOGNO (MA FORSE NO) 
di Luigi Pirandello. Regia di Be­
no Mazzone. Interpreti: Lia 
Chiappara. Roberto Mantova­
ni. Pino Nicoletti. TEATRO 
TRIANON dal 21 aprile. 

Il teatro Libero di Palermo 
presenta questo testo poco 
rappresentato in Italia, andato 
in scena per la prima volta a 
Lisbona nel '31 per opera dello 
stesso Pirandello. Una giovane 
signora di buona borghesia cit­
tadina sogna di tradire il suo 
amante, ma sogna o no7 

• ROBINSON & CRUSOE 
del Teatro dell'Angolo di Tori­
no. TEATRO AURORA Rasse­
gna 4° Viaggio ad Oriente della 
Luna. Tutte le mattine ore IO 
dal 21 al 26 aprile. 

Sottotitolo di questo lavoro 
teatrale: «L'isola sul tetto del 
mondo». È su questo tetto che 
due uomini si incontrano, 
ognuno strano miscuglio di lin­
gue e usanze. Non sono due 
irritabili nemici, ma due possibi­
li e sicuri amici. 
• IL GRANDE STATISTA di 
Thomas Stearne Eliot. Regia di 
Sandro Sequi. Interpreti princi­
pali: Nando Gazzolo e Carla 
Bizzarri. Cooperativa Teatro 
oggi - Bruno Cirino. TEATRO 
VALLE dal 22 aprile. 

Lord Claverton. ritiratosi dal­
la politica rimedita suo malgra­
do sulla vita e sul non-senso del 
successo, attraverso lo scontro 
con due fantasmi del passato: 
l'antico compagno di sbronze e 
la sua prima amante. Scritto 
nel 1958. Il grande statista ha 
come probabile punto di riferi­
mento l'Edipo a Colono di So­
focle. 

Nando Gazzolo. dal 22 al Teatro Valle con ali grande statista» 

c inema ashpfT 
a cura di ALBA SOLARO 

Mignon, settimana 
sotto il segno 

del «film di qualità» fed^SSi^^ 
• GRAUCO. via Perugia 34 — Oggi, 
alle 20.30 per Opera Film-l'Opera Rus­
sa. è in programma «La dama di pic­
che», su soggetto di Puskin, musiche di 
Ciaikovskij. interpretato dal Teatro Bol-
shoj di Mosca. Sabato alle 17 ed alla 
18.30 per il cineclub ragazzi: «Antolo­
gia Disney N. 7», dieci cartoni animati 
degli anni 30-50. Alle 20.30 per Cine­
ma Usa, un film di Sidney Lumet. «Da­
niel». Domenica alle 17 terzo appunta­
mento con la rassegna di teatro per ra­
gazzi «La bancarella del rigattiere». In 
programma «Quelle cose del tempo di 
Maricastagna», di Roberto Galve. Alle 
18.30 replica di «Antologia Disney N. 
7» ed alle 20.30 replica di aDaniel» di 

Sidney Lumet. Mercoledì alle 20.30 per 
Ricerca Cinema del Giappone: il Jidai 
Ceki. un film da non perdere di Kei Ku* 
mai. «Oghin-Sama», con Toshiro Mifu-
ne. Giovedì alle 20.30 per Ricerca Cine­
ma Ungherese: la Satira, è in program­
ma «Il diavolo batte la moglie e sposa la 
figlia» di Ferenc Andras, e «Il ratto del 
sole e la luna», un cortometraggio di 
Sandor Reisenbuchler. Ricordiamo inol­
tre che è sempre aperta la mostra «Im­
magini del cinema giapponese». 
• MIGNON d'essai, via Viterbo 11 — 
Parte oggi una rassegna intitolata «Per 
un cinema di qualità», che ripropone al­
cuni dei migliori film della produzione 
più recente. Si comincia con «Ballando 

con uno sconosciuto» di M. Newell, og­
gi, domani e domenica. Lunedì: «Reu-
ben Reuben» di R. Elhs. Martedì: «Ano-
ther Country» di Kaniewska. Mercoledì: 
«Mephisto» di I. Szabo con Klaus Maria 
Brandauer. Giovedì: «Coca Cola Kid» di 
D. Makavejev. 
• AZZURRO SCIPIONI. via degli Sci-
pioni 84. Oggi, per «Omaggio all'autore. 
«Wenders, Bresson». dalle 16.30 sono 
in programma: «L'amico americano», 
«Alice nelle città», «L'argent», «Lo stato 
delle cose». Domani dalle 15: «Il giardi­
no delle illusioni». « Jimmy Dean Jimmy 
Dean», «Stranger than paradise». «Ano-
ther country». «L'argent». Domenica 
dalle 15: «Il pianeta azzurro», «Ti ricordi 

di Dolly beli», «L'argent», «Another time 
another place», «Colpire al cuore». 
Lunedì dalle 17 per la rassegna Opere 
Prime: «Un ragazzo come tanti» di G. 
Minello, «L'uomo dopo l'uomo» di D. 
Montemurri, «D'amore si vive» di Ago­
sti, «Amore tossico» di Caligari. Martedì 
dalle 17.30 appuntamento con i film in 
versione originale: «Summertime», 
«Another time another place». «Stran­
ger than paradise», «Roulotte cinese». 
Mercoledì dalle 16.30 per la rassegna 
Cinema e Teatro: «Tradimenti», «Mon­
do Nuovo», «Ludwig». Giovedì dalle 
16.30 per la rassegna Melodramma o 
Cinema: «Another time another place», 
«L'argent». «Don giovanni». 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Roma 1999: la città 
è in preda al panico 

(ma è solo un romanzo) 
• INCONTRI. L'appunta­

mento più interessante nel­
l'ambito delle presentazioni 
pubbliche di libri è quello previ­
sto per oggi, alle 17.30 alla Sa­
la del Cenacolo m Campo Mar­
zio. Gerardo Chiaromonte, Um­
berto Colombo. Gianni Oe Mi-
chehs. Nuccio Fava e Giovanni 
Goria parleranno del volume 
«Guida al primo lavoro» di Fa­
brizio Ferragni e Raffaello Ma­
ser. pubblicato da Rizzoli. Alia 
stessa ora. al Convento Occu­
pato. Carlo Smi su «La poesia 
del pensiero» e Sergio Givone 
su «Poesia e verità: oggi» ter­
ranno le due ultime conversa­
zioni del seminario organizzato 
dal Centro internazionale Euge­
nio Montale. 

Sabato, alle 17,30. ai Teatro 
dell'Orologio (via dei Filippini 
17) nuovo incontro della serie 
«Progetto scrittura materialisti­
ca» tutto dedicato al teatro. 

Domenica, nella consueta 
«lettura della domenica» al Cr­
eolo 2 grugno, m v.a Reno 22. 
verrà presentato il bbro di Gae­
tano Tumiati «I prigionieri del 
Texas» edito da Mursia. Si pre­
vede l'intervento di Alberto 
Burri e Dante Trotsi. mentre la 
presentazione critica sarà di 
Walter Mauro, spalleggiato da 
un lettore di eccezione: Achille 
Millo. L'appuntamento è per le 
17. 

• IN LIBRERIA. Questa 
settimana citiamo tre titoli fra 
quelli disponibili nelle librerie. 
Cominciamo con un testo <* 
Zanichelli, «Viaggio al centro 
della musica», libro a quattro 
mani: Tito Gotti. Luciano Mari-
saldi, Franca Mazzoli e Roman 
Vlad. indirizzato al pubblico 

scolastico delle medie, ma uti­
lissimo per chi voglia adden­
trarsi un po' più a fondo nel 
mondo della musica. Il libro for­
nisce specifici esercizi di colle­
gamento fra immagine visiva e 
realtà musicale ed è stato con­
cepito e realizzato per facilitare 
la creatività del pensiero di chi 
studia e ascolta musica. È di 
448 pagine e costa 21.000 li­
re. 

Molto inconsueto il romanzo 
di Luca Desiato. «Come il 
fuoco» (pp. 252, L. 20.000) 
che Mondadori manda nelle li­
brerie da martedì prossimo. Ha 
per scenario Roma, uno scena­
rio apocalittico poiché si imma­
gina la città, nel 1999. m preda 
al panico per il risveglio dei vul­
cani dei codi AJbani. Il Papa fug­
ge a Milano: la gente è terroriz­
zata. la città agonizzante. A 
questo incubo cne investe tutu. 
fa da contrappunto una vicenda 
tutta personale fra un padre e la 
figlia, i cui rapporti non sono 
del tutto limpidi: a! cataclisma 
geologico si aggiunge quello 
morale, in un gioco di disperata 
ambiguità. 

Il tema dell'incesto ha inte­
ressato anche l'esordiente An­
gelo Maìnardi del quale la «Edi­
zioni Carte Segrete» pubblica 
•La stanza chiusa» (131 pagi­
ne. 14.000 l'è). Questa opera 
prima ha una scrittura allusiva e 
nevrotica: procede a scatti, av­
vincente. Alla fine, la vicenda m 
se stessa (un «triangolo» insoli­
to in cui una donna anziana, 
dalle mille esperienze, si acca­
nisce nello spingerà uno verso 
l'altra fratello • sorella) rimane 
ciò che del breve romanzo si 
ricorderà di meno, lasciando il 
posto allo stila. 

Arriva James Taylor 
con il suo rock 

leggero e romantico 
• AL PALASPORT. EUR. nel­
l'ambito delle manifestazioni 
per il quarantennale della Con-
fcommercio. questa sera dop­
pio recital di Gino Paoli ed Enzo 
Jannacci. La serata è offerta 
dalla Sweda. e gli inviti posso­
no essere ritirati presso la se­
greteria della manifestazione 
all'interno del Palasport. Do­
mani invece un grande appun­
tamento internazionale con Ja­
mes Taylor, uno dei protagoni­
sti del pop anni settanta, incon­
fondibile per il suo stile leggero 
e romantico, tornato di recente 
alla ribalta con un album che lo 
vede affiancato da altri suoi 

gloriosi coetanei come Don 
Henley, Graham Nash. Joni Mi-
tchell e David Sanborn. Ricor­
diamo inoltre che nell'area anti­
stante il Palasport è stata im­
piantata una tenda-discoteca 
aperta gratuitamente tutte le 
sere dalle 21.30. con video 
clips e musica del dj M. Taglia­
ferri. 
O Questa sera al Uonna club, 
via Cassia, nell'ambito della 
rassegna Italia Rock, a cura del 
circolo culturale La Ginestra. 
concerto degli Endless of No­
stalgia. 
O Domenica al Piper. via Ta­
gliamene 9. «Anteprima» pre­

senta Marc Almond in concer­
to. 

Una delle personalità più ori­
ginali emerse dalla scena pop 
inglese degli ultimi anni. Marc 
Almond è passato dall'elettro-
soul dei Soft Celi, il duo che lo 
vedeva affiancato da Dave Ball 
e che lo portò al grande succes­
so con «Tamted love», fino alle 
atmosfere spagnoleggianti, 
oscure e passionali dei Marc 
and the Mambas. alter ego dei 
Soft Celi e scappatoia per le 
tensioni emotive di Almond. 
Deve essere proprio vero che 
genio artistico e sofferenza 
vanno insieme, perché, pur con 

tutta la sua ossessività, la pro­
duzione dei Mambas rimane 
tutt'oggi l'episodio più valido 
ed affascinante della carriera di 
Almond, approdato oggi ad un 
genere più accessibile e di più 
ampio respiro, assieme al grup­
po dei Willing Sinners. Pop co­
munque di gran classe, aperto 
alle più varie influenze, dal 
blues alla canzone francese, in­
terpretato da Almond con una 
voce fra le più forti ed intense 
che ci siano in circolazione, ed 
un grande gusto per la teatrali­
tà. 
# Lunedì, sempre al Piper in 

via Tagliamento 9 . una serata 
tutta orientale con il concerto 
dei Dissidenten. la discoteca a 
cura di Sandro Cocchi e Prince 
Faster. il locale arredato in stile 
a cura del Venice ed una sfilata 
di moda sempre in tema. I Dis­
sidenten arrivano dalla Germa­
nia, sono un gruppo formato in 
parte da musicisti provenienti 
dalla disciolta formazione jazz-
rock Embryo e musicisti di ori­
gine marocchina ed algerina. 
Insieme danno vita all'etimo-
beat, ritmi occidentali e melo­
die arabe, dance music dalla 
Casbah. gradevolissima ed in­
telligente nella naturalezza con 
cui integra i suoni di culture 
tanto distanti. 

• Martedì al Teatro Tenda 
Mancini, in piazza Mancini, 
concerto di Nico. Una leggenda 
vivente della storia del rock, la 
tedesca Nico fu la musa dei 
Velvet Underground di Lou 
Reed e John Cale, ispiratrice di 
Andy Warhol. e. dice la leggen­
da, di David Bowie che avrebbe 
scritto per lei «Heroes». Ierati­
ca. sempre vestita di scuro, la 
voce cupa e profonda. Nico è la 
sacerdotessa del rock psiche­
delico a cui si rifanno oggi molti 
nuovi gruppi in cerca di ispira­
zione dal passato. 

a cura di DARIO MICACCHI 

Calabria: dolcezza 
ed erotismo dei 

«Giuochi d'estate» 
• ENNIO CALABRIA — 
Galleria Lombardi, via del Ba-
bumo 70: da sabato 19 aprite 
ore 18 fino al 5 maggio: ore 
10/13 e 17/20. 

Combinando pastello, ac­
quarello e acrilico Ennio Cala­
bria ha realizzato su carta que­
sta serie nuova di bellissime 
immagini portatrici nelle figure 
m movimento di un grande de­
siderio di liberazione. Sono fi­
gure femminili per lo più che 
stanno in riva al mare o danza­
no — mano ultrafelice rivela la 
tecnica mista di «Giuochi d'e­
state» col favoloso movimento 
delle tre donne celate e scoper­
te dal grande asciugamano — 
disegnate con dolcezza ed ero­
tismo rari e che, si direbbe, ap­
partengono a un'altra età felice 
della pittura nostra: a quella di 
Giambattista Tiepolo o del Cor­
reggio. 

• JEAN PIERRE VELLY — 
Galleria «Don Chisciotte», via 
A. Brunetti 21 /a: da oggi alle 
18 f mo al 5 magg-o; ore 11/13 
e 17/20. 

Grande lirico, incisore deli­
rante che nel molto piccolo fi­
gura cosmo e apocalisse, il 
francese Velly, da anni legato 
all'Italia e alla campagna roma­
na. pratica anche la pittura con 
fantasia molto analitica dise­
gnando insetti e fiori e conser­
vando nel frammento un non 
so che di enigmatico e di co­
smico. 

O LUIGI BOILLE — Galleria 
Giulia, via Giulia 148; da oggi 
alle ore 18 al 14 maggio: ore 
10/13 e 17/20. 

Presentato da Cesare Vival­
di. Luigi Botile espone, in una 
ricca sene di dipinti recenti, le 
sue ultime ricerche sulla luce. 
Immagini frantumate in vortici 
che sembrano succhiare la luce 
solare per restituirla come luce 
del colore e come struttura ra­
diante. 

• SONIA DELAUNAY — 
Galleria Incontro d'Arte, via del 
Vantaggio 17/a: da oggi 18 al­
le ore 19 fino al 24 maggio: ore 
10/13 e 17/20. 

Una piccola ma sceltissima 

«Marco Curzio si getta nella voragine» di Luca Cambiaso, uno dei fogli esposti • Palazzo 
Barberini 

antologia di opere grafiche e 
originali di Sonia Delaunay, 
moglie di Robert, che alla luce 
in pittura ha dedicato una vita 
intera con una invenzione e una 
mole d: lavoro davvero eccezio­
nali e. soprattutto, con un oc­
chio di meravigliosa trasparen­
za. 

• LUCA CAMBIASO E LA 
SUA CERCHIA — Palazzo 
Barberini: fino al 18 maggio: 
orano del museo. 

Frutto di un recente recupero 
i fogli di questa mostra rivelano 
aspetti nuovi del grande dise­
gnatore volumetrico e lummi-
stico genovese Luca Cambiaso 
(Monegha 1527-EI Escoriai 

1585) particolarmente nella 
produzione grafica degli anni 
spagnoli. Integrano la mostra 
17 disegni di Bernardo Castello 
e la sene completa delle incisio­
ni del Franco e di Agostino Car-
racci per l'edizione genovese 
del 1590 della «Gerusalemme 
Liberata». 

O EDGARDO MANNUCCI 
— Galleria «Anna D'Ascanio». 
via del Babuino 29; da oggi alle 
ore 19 fino al 10 maggio; ore 
17/20. 

Di tutti gli scultori informali 
Edgardo Mannucci conosceva 
il segreto poetico di far trovare 
nel cuore di un magma o di un 
vortice una pietra che appariva 
preziosa per la sua materia e il 

suo colore-luce. La suprema 
sensibilità per la materia è ri­
masta la qualità primaria che 
decide dell'invenzione e delle 
forme come anche questa serie 
di opere ben documentata. 
• GIOVANNA DE SAN-
CTIS — Studio E. via dei Co­
ronari 54; fino al 10 maggio; 
ore 17/20. 

Quattro titoli per quattro 
opere: Tatlm. Poelzig. Pevsner 
e Blu. La struttura delle tele è 
torta quasi volesse adeguarsi al 
moto convulso e barocco delle 
figure dipinte. Un risucchio di 
energia. Ida Panicetli evoca 
Boccioni e H turbinio di moleco­
le che ogni corpo trascina con 
sé nel moto. 

a cura di ERASMO VALENTE 

Santa Cecilia presenta 
la «Passione» di Bach 
diretta da Sawallisch 
Apriamo la settimana con 

Santa Cecilia che presenta la 
«Passione secondo San Mat­
teo», di Bach. Costituisce, di 
per sé. un avvenimento che è 
tanto più prezioso, in quanto 
diretto da Wolfgang Sawal­
lisch. La fortuna di Bach è piut­
tosto recente. Dimenticata dai 
suoi contemporanei, la Passio­
ne secondo San Matteo, re­
cuperata dai romantici, fu ese­
guita per la prima volta, dopo la 
morte di Bach (1750). diretta 
da Mendelssohn, a Lipsia, l'I 1 
marzo 1829. 

Il movimento culturale, sorto 
intorno a Bach, portò soltanto 
nel 1850 (a un secolo dalla 
scomparsa) alla costituzione di 
una Fondazione che avviò la 
stampa delle sue musiche ulti­
mata nel 1900. Per fortuna, i 
successori alle mansioni svolte 
da Bach a Lipsia, accantonaro­
no. ma non distrussero, la mu­
sica bachiana. Che Bach scri­
vesse per suo conto alcuni ca­

polavori. non turbò mai i suoi 
datori di lavoro, che pagavano 
un «impiegato» della musica, 
per determinate funzioni e non 
per altro. 

La «Matthilus-Passion» si 
avvarrà dell'orchestra e del co­
ro di Santa Cecilia, integrati dal 
Pro Musica Coro di Londra e 
dal Coro di voci bianche del-
l'Arcum. diretto da Paolo Lucci, 
recentemente alla ribalta per 
uno splendido omaggio a Rena­
ta Cortiglioni. 

La «prima» è per domenica 
alle 18, nell'Auditorio della 
Conciliazione dove si avranno 
le repliche di lunedì (alle 20) e 
di martedì alle 19.30. 

Stasera, nello stesso Audito­
rio. suona (ore 21) il Fresk 
Quartet, alle prese con 
Brahms. Beethoven e Dag Ivar 
Wirèn (1905). compositore 
svedese, autore di opere, bal­
letti, sinfonie e ogni altro ben-
didio nel campo della musica 
da camera. 

Il direttore d'orchestra Wolfgang Sawallisch 

• PRIMAVERA A VELLETRI — Succede sempre qualcosa 
anche intorno a Roma. Si inaugura, infatti, martedì l'ottava Prima­
vera Musicale Veliterna. con un concerto della pianista Marcella 
Crudeli (Teatro Artemisio, 17.30), che suona pagine di Scarlatti, 
Beethoven. Prokofiev. Gambissa e Chopin. Giovedì alte 17 (in 
Santa Chiara al Trivio), suona il chitarrista Bruno Battisti O'Amario 
(programma moderno da De Falla a Leo Brower. dallo stesso 
D'Amario a Scogna e Lecuona). La Primavera di Velletri preveda 
un corso di perfezionamento in pianoforte che «parte» anch'esso 
(è svolto dalla stessa Marcella Crudeli) martedì, mentre il prossimo 
venerdì si avvia il Concorso pianistico nazionale «Città di Velletri». 
Vedremo, poi. di volta in volta, le varie manifestazioni. 

• RICCA DOMENICA AL GHIONE — C'è un concerto mattu­
tino alle 10.30. della pianista argentina Mirta Herrera (Beethoven, 
Prokefiev. Schumann e Debussy) e c'è un concerto serale (alle 21) 
del pianista Luca Monti (Schumann e Liszt). 
• SAN LEONE MAGNO E UNIVERSITÀ — Suona sabato al 
San Leone Magno il complesso Musica Antiqua di Colonia, specia­
lizzato nel recuperare pagine dimenticate di grandi autori (Marini, 
Gabrieli. Purcell. Bach e Haendel). mentre martedì, alle 20.30. c'è 
nell'Aula Magna un concerto dell'orchestra del Teatro dell'Opera, 
cfaretta da Paolo Olmi, per celebrare i cinquant'anni della nostra 
Università. In programma, musiche di Liszt e Respighi, rispettiva­
mente ricordati nei cento e nei cinquanta anni dalla scomparsa. 
• FLAVIO MANGANARO A CASTEL SANT'ANGELO — 
Siamo al penultimo pomeriggio dei concerti giovani di Castel 
Sant'Angelo: martedì (18.30) suonerà Flavio Manganare allievo 
di Gloria Lanni. un giovane pianista deciso nel penetrare nel suono 
con una sua visione del mondo della musica. Lo ascolteremo nella 
Ciaccona di Bach-Busom. nella quarta Sonata di Sknabin e nella 
Sonata di Liszt. 
• FLAUTO E CLARINETTO — Nello stesso Auditorio di Ca­
stel Sant'Angelo, martedì, poco prima del concerto di Flavio Man-
ganaro. l'Associazione «Bucchi» presenta il vincitore del concorso 
dedicato a giovani compositori. Verrà eseguito da Paolo Fratini e 
Umberto Scipione, il brano intitolato «come? E parimenti dove?» 
di Massimo Blasoni, per flauto e clarinetto. 
• NOVITÀ ALLA RAI — Sabato, alle 2 1 . il maestro Martin 
Sieghart drige pressoché delle novità: la sesta delle dieci «Sinfo­
nie» di Louis Spohr (1784-1859) e la musica per H dramma 
eroico. «Thamos. re d'Egitto», di Mozart. Cantano il coro e il basso 
Axel Wagner. 
• SCHUBERT ALL'OLIMPICO — Le «Scubertiadi» piacciono. 
ed eccone una al Teatro Olimpico, mercoledì, preparata dall'Acca­
demia Filarmonica. Canta il soprano Eltv Ameling. suonano il piani­
sta Rudolf Jansen e H clarinettista Vincenzo Mariozzi. Schubert 
scrisse bellissime cose, nei penultimo mese della vita (ottobre 
1828), par la voca appoggiata al pianoforte e al clarinetto. 


